
Le forze nuove della riforma ,. -;::-

Riprendendo il cammino della riforma romana, ricordiamo solo 
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tutti i suoi membr~ precedentemente in maggioranza laici, a causa della prassi penitenziale 
che richiedeva un alto numero di messe da celebrare. 

l La orma aurto ei secoli XI e XII trova il suo modello neTia CénòS; fondata da 
Bruno_ e costituita a un gruppo di celle· senza claustro. Una primitlva espenenza di breve 
durata in cui poi i certosini erano stati costretti a tornare nel mondo non avendo mezzi di 
sussistellZçl. per mendicare, indusse ad interessarsi all'avere fonti di risorsa interna, onde 
evitare di dover ricorrere ad aiuti esterni. I certosini si vantano di non aver ·mai aYUto 

- - - -
riforme, in uanto mai defi · ~~ 

Et:emi:;,gono Camaldoli per opera di Romualdo di Ravenna, "\...V~a 

----:--- -r ~nte Avellan i ~~D · . . . . . . . . . . 
ef;.IJO :>i o ' La \forma cenobih cf aenva mvece da benedettlm che nmettono m VIgore Il nspetto 
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della Regola alla lettera, senza concessioni ed accondiscendenze. 
Fondamentale appare la scelta del luogo, separato, solitario, spesso in zone malsane e 
paludose, che ricevono nomi ben augurali assai diversi dalla loro realtà come Chiaravalle, 
Morimondo, Gratosoglio. Con la ripresa obbligatoria per i monaci del lavoro, nel tempo i 

' 

luoghi si trasformano in senso positivo. La e9lemica cq,n i monasteri classici (vedi Cluny) 
ri da il fatto che le donazioni ricevute avevano fu.tto loro acquisire enormi ricchezze. 

)r;, ""'1r .~~ Questi cenobiti vogliono invece ristab1 · e la povertà non so o . e~rsonale, ma el monastero. 
,-cc . l La vita eremitica è vissuta come ripr~ducente l'autentico monachesimo delle;!!!i&!P.! come 

scelta religiosa eroica, destmata _ aCC anime fOrti. L'attraziOne aerr· anacoretismo agisce su 
piccoli gruppi di individui provenienti dall'aristocrazia di varie aree europee: Romualdo 
proviene da una cospicua e potente famiglia di Ravenna, Bruno di Querfurt era cappellano di 
Ottone III cui era imparentato. D'altra parte i cenobiti mettono in evidenza i rischi della vita 
eremitica i cui punti di forza erano: 

la preghiera individuale che raggiunge anche livelli di misticismo 
una vita di penitenza anche forte che in questo periodosi sviluppa anche in 
movimenti laicali. 

~
Spesso però gli eremiti di fatto devono ritornare nel mondo non solo per esig~e ì 
eqonomiche, ma anche perché ben presto la gente accorre a chiedere loro consiglio e guida 
~pirituale. Diventano così predicatori itineranti di gfJlll_d_e~~ Sono spesso personalità 
straordinarie che però a differenza di quanto farà Francesco, non concepiscono che l'ideale 
della perfezione della vita cristiana può essere raggiunto in ogni condizione di vita e 
pertanto tendono a fondare monasteri. Nei primissimi anni del XII secolo Roberto 
d' Arbrissel dopo un'intensa attività di predicazione itinerantè, a Fontevraud nella Francia 
occidentale dà vita ad una comunità monastica mista ; Stefano di Muret promuove la 
fondazione del monastero di Grandmont con una congregazione dove vi è una netta 
prevalenza di conversi sui monaci. 

Un ;!;Pistola di Ju cenobitico Gu lielmo di di Bernardo da Chiaravalle 
indirizzata ad un certosino frances E istola aurea_de 144 , videnzia come 

per salvare la solitudine deve esserci al centro la cella (che si fa derivare falsamente 
come etimo da cielo) dove l'eremita incontra Dio (anticipa il cielo). Chiunque di voi 
non ha nella coscienza questa pietà, e non la mostra nella vita e non la esercita nella 
cella, non è solitario, ma è solo e la cella allora è reclusione. Veramente solo è colui 
p_er cui Dio non c'è; veramente recluso è colui che non è libero in Dio .... essere in 
D{o è la vera libertà. Infatti solitudine e reclusione sono nomi di miseria: nessuno 
può stare in cella se questa è reclusione ..... la cella non è nascondiglio, ma ritiro. 
In un secondo brano evidenzia come la stabilità nella cella, collegata alla povertà e 
all'obbedienza, sia indispensabile. L 'officina di questi beni è la cella e la stabilità in 
essa. Chi è stabile diventa ricco ed ha tutto ciò che gli serve. La buona volontà da 
sola non basta specie per gli incipiente e la regola sostiene la volontà. La disciplina 
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poi regola il corpo. questo va curato nella stabilità della cella ed è inutile 
trascinar/o in giro quando è malato .. .. così la stabilità nella cella aiuta a sanare 
l'animo. 

\ Pietro il venerabile.\ abate di Cluny dal 1122 al 1166, .§_cri ve ad un _benedettino che si è fatto 
eremita, sottolineando i pericoli che vi sono nella cella. 

Nella solitudine si può diventare superbi .... f.e non riempite di.JJ.reghiera si genera 
l'ozio e dall'ozio deriva la pigrizia ...... dall'essere poveri può nascere 
l'avidità ..... dal non potersi muovere pudderivare Il cominciare ad accogliere gente 
Quindi la cella viene valorizzata, ma non è esperienza per tutti, ci può vivere chi sia 
già abituato al cenobio. 

Si sviluppano però t omunità is irate a vita di penitenz · anche trajJaici che continuano la 
loro vita normale. Meersseman in Orda fiaternitatis Q era in 4 volumi) !!_a ricostruito sulla 
base di documenti antichi uno Statuto di comunità penitente dell'inizio del 1200. 

Gli uomini si vestano di panno semplice, non colorato, che non costi più di 6 denari 
al braccio, con abiti interi e non aperti. Le donne abiti dello stesso panno con una 
mantellina di lino senza pieghe. 
Non partecipino a feste, convitti, danze e spettacoli .. ... non diano nulla agli istriohi. 
Pratichino l'astinenza dalle carni, tranne che per malattia, mangiando uova e latte 
per diversi giorni alla settimana. Nelle due quaresime di S. Martino (dal2 novembre 
a Natale) e nella maggiore digiunino ogni giorno (solo l pasto al giomo) .. le sorelle 
incinte si astengano dalla penitenza. 
Preghiere: tutti dicano le 7 ore canoniche ......... si trovino al mattutino in chiesa nelle 
quaresime .. . ... .... si confessino 3 volte all'anno e si comunichino a Natale, Pasqua e 
Pentecoste. Facciano un raduno mensile nella chiesa scelta dai capi. 
Opere di carità:. Ognuno dia un denaro al massaro che distribuirà tra poveri e 
bisognosi e farà un 'offerta per la chiesa dove si tiene il raduno mensile. Per la pace 
nessuno compri e porti armi: ognuno provveda a fare testamento (per evitare le 
dispute ereditarie) ognuno operi per mettere pace tra gli altri . 

uovo monacfies1mo ..., ei8Tè ne~: J..JS'ts'IVJ 
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t Viene recu erato in pieno il valore'1' ~e ·~.; avor<Y mam!ifé\lçhe vince l'ozio ed è mezzo di 
purificazione: per questo si sce gono uogfiì ma sam e fi1'fclli da coltivare. 

ft ~ì:ristabiliscono .. le relazioni ~ con il vescovo, '- rin~ciando all'esenzjone dall'autorità J.11 
~~~vile. tPer questo i vescovi gradiscono e favoriscono il nascere di monasteri cistercensi. IIJil 

Nello scisma papale del 1130 l' intervento dei cisterciensi, di Bernardo abate di Clairvaux, a 
favore di Innocenza II contro Anacleto II risulta decisivo. 

Però è proprio il lavoro manuale (la coltivazione era assunta in forma diretta, presto 
affidata all'oculata e redditizia gestione dei conversi con grandi capacità di organizzazione) 
che nel secolo XII indusse a richiedere l'esenzione: attorno ai monasteri cisterciensi si 
sviluppa ricchezza dovuta non a donazioni, ma al lavoro ben organizzato che dà abbondanti 
frutti. I conversi sono figure di quasi-monaci, non esclusive del movimento cisterciense, che 
facevano dedizione di sé nelle mani dell' abate e si impegnano a vivere nell' ambito della 
comunità in povertà, obbedienza e carità. A loro dai cisterciensi viene affidato il compito di 
gestire le proprietà terriere con la gestione diretta dei fondi, di curare l'allevamento, di 
seguire le attività manifatturiere, commerciali e perfmo creditizie. Ne consegue la 
formazione di aziende agrarie compatte e coerenti: le grange dall'elevata redditività. I 
monaci bianchi rapidamente diventano una potenza economica, suscitando reazioni critiche 
anche assai pungenti. 

t Il sogno del monachesimo di questo periodo è di trasformare il mondo in un chiostro 
(cfr BefiiafaOj, ma .il- fenomeno deli'ÙÌoallizzaz10ne pone nuove estgenze: non é più 
posst6ile radunare la gente attorno al monastero in quanto impegnata in attività artigianali 
nelle città: Nascono gli ordini mendicanti e i conventi ben diversi dai monasteri. Il convento 
non è luogo di stabilità, ma di passaggio e di stazione transitoria nell'opera di predicazione 
tra la gente. Si afferma il concetto che la perfezione della vita cristiana si realizza ognuno 
nello stato in cui si trova. 

mv ~v lv~ 11 r~ lV lV vllli:l.llli:N l ::Sli:lUllllt:: 'Ull 'Ut::l;ft::LU Ul l;i:lllUllll,t~sra~!! ~ ~l ~JlPer 

Proprio ne~Qcr"f'seb'Olol assistiaiJJ.o a,.. fonve .-...di ... ll2Pbilit~io.lle q !s, ~aiG!,.-in~fa~!Jre . Q,el 
partit(}.J.if@rmista . .~La manifestazione .Più cLaroÒr.osa.'è costituitao.clall ~ ; -a1a~iaa miianes (i 
termine patarini = cenciusi è legato al fatto che dènunciassere la::.simollia"""e ~pvecliGassero la 
po~Y.Umov.im.ent.ID, nato subito dopo la metà dell'XI secolo a seguito della predicazione 
anticonciioitarta ed anttsimoniaca del diacono Arialdo di Milano, scoJZpiò come rivolta 
contro il_clero ma~igre e lo stesso arcivescovo. La Pataria voleva controllare la vita del 
clero e la liceità delle nomine, ritenendo che per giusti motivi, si potesse ricorrere anche 
all'uso delle armi. Il movimento durò parecchio tempo, variamente sostenuto dai riformatori 
romani, estendendosi anche ad altre città del Nord di Italia, sino a Firenze dove furono i 
monaci di V allombrosa a ribellarsi al vescovo locale. È interessante notare che dietro 
richiesta dei patarini i vallambrosiani inviarono a Milano sacerdoti di provata ortodossia e di 
"santa" vita. Si realizza così un'apertura dei riformatori verso il mondo dei laici i quali a 
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loro volta si collegano con la più rigorosa tradizione del monachesimo di ispirazione 
eremitica. 

~ 
La virulenza della protesta e dei cq__mportamenti dei patarini portò però ad un ) 

~r_?gressi o scivolamento, se non rovesciamento semantico del termine patarino: nel ~ecolOJ . 
I esso venne smonimo di individuo disobbediente ai mandati ecclesiaea di eretico. 1 

Stiamo parlando di movimenti popolari, dove popolare non va inteso nel senso di popolo 
come ceto basso: infatti in ql.Jesti movimenti vengono coihvolte persone provenienti da tutti i 
ceti sociali. Come dimostra Vauchez in uno studio sulla Spiritualità medievale, questo 
risveglio spirituale evangelico dei laici costituisce la "svolta medievale": i laici cercano di 
raggiungere la spiritualità monastica senza chiudersi nei monasteri, senza abbandonare il 
mondo. 

All'interno dei movimenti oooolari oossiamo distin 
MoYùrfentt·chè:mrstgno l è ' Moy.in;tentLche,nas.cono 

dossi-' ~ ortodossi 

-Eresie medievali 

""'-".I..L't'M't't..&.&..I.V """' tJ '-"""U,H..t.LJ.I.U.I.'.LL '-..... .LV .I.VJ..I. .... ""'""" ~.1."'--..I.V U.l. l 0 
-- >- ·::e::::: a -.e: .. .---.. 

rassi di vita cristiana nella 
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2~ l~~ttura invece di Morghen fr.ivendica ~dla base dell'eresia una profonda dimensione 
r~i~~ur ~e~ten. o c . e t;rlla_ ~~r;zensio_ne religi~sa si accompa9.5!no spinte diverse 
(come le nvend1caz1oru sociah, polibclie ea econoffilchej':"'\1ioìante in Studi sulle eresie 
medievali cOiidivide questa altérniazione ma va anclie oltre, affermando che non si può 
affermare un solo accompagnamento: bisogna studiare tutti gli aspetti in causa evitando 
di far dipendere il tutto di un fenomeno da un solo aspetto, come fa la lettura marxista. 
Bisogna quindi vedere come gli altri aspetti siano non giustapposti, ma fortemente uniti. 
In questa ottica dimostra come la propaganda eretica sia legata a fattori sociali: pur 
essendo sorte dal fervore iniziale nelle città, di fatto è stata la campagna il luogo più 
favorevole al diffondersi delle eresie. In senso particolare, analizzando la categoria dei 
tessitori, sostiene che questi non diventano eretici perché sfruttati, come sostiene la linea 
marxista, ma che piuttosto gli eretici tendono ad entrare nella categoria dei tessitori per 
trovare rifugio e copertura. 

uisizionç e Crociate 
E in questo contesto ~vegliOJ[!irituale lgj 

eretici che dobbiamo collegare_ i~ fenomeni de.liloou,isgione ..::v --~-...... ~~~--z::1 
capire (non giustificare) 
La concezione unitaristica comune a tutte tre le scuole di pensiero che abbiamo visto 
precedentemente (imperialistica, curialistica e concordistica) che unisce Regno e 
Sacerdozio, regge e governa l'uso di ogni strumento in funzione della realizzazione del 

no di Dio sulla terra. 
L a . . • 

dilatarsi anche con l'uso delle armi: come 
__,.;..._ ~~ ~ 
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.pl movimento di Francesco \ 

.... t • 
E m uesto contesto che nasce anche 

Francesco (dramma derivante dal conflitto tra ciò c e avre e vo uto are e CIO c e a 
dovuto fare, arrendendosi alla realtà). Francesco testimonia un modo diverso di vivere il 
Van&elo: va anche lui nei luoghi sanh, ma dismMLU di hbliLé ài Sàiàdffio;==the 
contrariamente ad ogni previsione, lo ascolta e lo rimanda indietro carico di doni. Francesco 
è un frutto speciale, ma non l'unico del rinnovamento di cui abbiamo parlato. 
Vediamo ora l ' immag~e di Francesco derivante dagli studi più recenti. Di immagini di 
Francesco ne abbiamo tante, ma noi qui cerchiamo la sua immagine stgrica. 
Il problema che si pone è al solito quello delle fonti. Nella1PR~a•c-c-o"'lt_a_d~ll,_.,.t - · .. 't 
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IIj Testamentt:fdi Francesco del 1226 invece unanimemente considerato come 
scritto ongmale dì Francesco. Non è· te se il Testamento sta stato scntto o ettato da 
Francesco: è scritto nel latino dell'epoca e in latino andrebbe letto perché le parole fremono, 
come non reggessero il peso del contenuto. 

Da la lettura del testamento si evidenziano le caratteristiche della spm ua 1 a di 
p_~('_("\ , , 

~ ~bbedìenza alla chie~ a quella chiesa che ben conosceva in tutti i suoi difetti., 
'rancesco mantiene l'o bed1enza, mantiene la fede m quella chiesa, in quei sacerdoti 

perché come dice nel Testamento in essi vede il Cristo fondatore. Valdo invece 
quando viene impedito di predicare, contesta prima l'autorità della chiesa e di 
conseguenza in seguito contesta i sacramenti della chiesa. 

Dominus dedit mihi (rate Francesco incipere (acere poenitentiam, essendo io nel 
peccato 

L' sperienza di conversione di Francesco nasce con la enitenza. Nella storia della Chiesa 
era nato n presto 'Or o e1 penitenti come cammino penitenziale per peccati gravi 
commessi dopo il battesimo che era la cosiddetta Penitenza canonica, ma era anche sorto il 
fenomeno dei penitenti volontari, uomini e donne, che conducevano una vita penitenziale 

l restando nel mondo. Francesco uindi entra in un'es erienza che non inventa u· c e era 
una realtà esistente. Il ate o va com reso nella concezione di fraternità dell'e oca quando ~ 
tu e e con aterrute sorte m campo po Itico, economico ed anche religioso erano la richiestaU 
di superare le strutture piramidali e r\mettersi in una dimensione orizzontale. 
La leggenda dei tre compagni è un racconto molto vicino nel tempo a Francesco: vi si narra 
come Francesco rinunci alla vita precedente, abbandonando la casa paterna e andando a 
vivere a S: Damiano come servitore del sacerdote del posto. Il padre che doveva essere un 
personaggio influente, chiede ai magistrati civili di intervenire a giudicare il comportamento 
del figlio. Francesco però rivendica il diritto di essere giudicato dal vescovo in quanto 
domestico di un sacerdote. In questo caso i magistrati sembrano ben lieti di lasciare questa 
gatta da pelare al vescovo e diversamente da quanto si sarebbe verificato in altri casi, non 

r 

V.t) 
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sembrano ben lieti di lasciare questa gatta da pelare al vescovo e diversamente d§!-_ quant() 
si sarebbe verificato in altri casi, non rivendicano alcuna autorità sul caso. Il :..vescovo 
sentito Francesco lo fa liberare; uesti s_i _~ o_glia dei suoi '!~stiti e il vescovo 10 copre 
c~:m irsuo· mantello, espressione della sua proteziOne, mante o c e rancesco a an ona 
P.er il saio. _ 
-'-}!mdi l' 'Sp;ie~ è quel~ penitenzialJ. Decide con altri di andare a vivere .alla 

~~ orz~~ a c_Q_I)1e erenuA.~ come er~I_IU a a -quello_che . ...si_faceya_all:epoca:_ya nei paesi 
Vicini-ad e~ortare gli altri ad agere poenitentiam.. · 

2. Qui a cum esse m "iii .péccàiis mhi.videbatur- amarum videre /eprosos. Et ipse Dominus 
conduxit me inter illos et feci misericordiam cum illis ... ... ... amarum conversumfuiti mihi in 
dulcedinem animi et corporis ....... ,. .. .. et exh~i de saeculo .... . 

L'es erienza successiva cui Dio lo conduce è uella di andare ,in mezzo ai le~'i : il 
cambiame.nto che si verifica m u1 per cm amaro provocato a a v1sta ei lebbrosi 
diventa dolcezza, beahtudme ~r Francesco la garanzia delle conversione come 

~Bera d~ J?io ~ .~ui . · ·--.. 
m una crescita di 

e 

non rifiutando la Chiesa come ..istituzione pur criticando lo sviluppo 
s onco c e questa aveva assunto nel suo tempo 

4. Et postquam Dominus dedit mihi de fratris ... ... ..... ipse Altissimus revelavit mihi quod 
deberem vivere secundum formam sancii Evangelii (14). Et ego paucis verbis et se~ 

feci :;cri bi ed domi~us P~pa ~onfl_!;'!.I!!_Vit mi h!. . . . . . j ~ ~J gJ 
Francesco nvend1ca 11 çar1sm,f dell ' ISJ?lta.ZlOR$ d1vma e accenna alla pnma Reg9J.a 
scntta con poche e semp1ici_p.arole (a differenza della regola di Benedetto cl:.e precisa 
Ìll tutto e per tutto l'andamento della vita dei monaci). iJ:!ancesco @ ;;fa una Vt;Ta 

regola erché non vuole fondare lln ordir• (r(ìa'vuole una frat n a 8 !and_Qsi 
1 radtmare attorno a lui tanh co S' ./ ~ 1. E quando si accorge ell' impossibiiitàp cr 

gli altri di vrvere secondo 1Ì suo c?.nsma eh~ _?ccett~ la BQllata. 
5 Q'te!!i che venivano ad acce:tare questa vita, amnio. qune-habere poterant (cita il 
Var.gdo) dabant pauperibu'i e si ac:contfntar1u di Wki tunica rappezzata con il cingolo e le 
brache. t nolebamus plus habere (16-17) 

e la reao a e a . overta ra tca e una povertà che riguarda anche l'uso dei beni 
in ts cnsa. 1 ·- ' . 

r: Francq.sco rifiuta sempre il presbiterato- (a differenza di Domenico che parte già 
.... .i ;"",..u ..... -::~ ... ..... UJ ......... \ _ ]-~ · ~ - -~ ,.~ ..... .5.:~- ---- - _ _____ _ _, _ ;;_ 12 ___ _ 1 __ ).. __ 5 ___ ... JJ 1 : i "'rl/er 
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.• Gioacchino da Fiore e gli Spirituali francescani 
< l i\,....._,.... In ........... ,....,..fo rf , f1"'n't""\r.Or"r.J... n1 ,...,..o n ,,._,.... 4..-... S n.J,. 

($ '~~ '~ ~ w ...... ~ ... ;u età ~Jlliçarnale e semispirituakinsieme, dominata dai 
1~ · , . 4 . 

0 lb~rtà. <:aminata dallo Spirito santo, età di pac~ che dttre!·à sine: 
······--. 

Gioacchino profetiZza 1~' come inizio di questa terza età, dopo la venuta di un grande 
santo che i francescani acilmente identificano con Francesco. Gioacchino in -.yit~ (ion- fu 
~~cciato di eresia,!~~~ i s~_s>wuaçi i \olÒiQali2.Zm:o~o . le· ~~e po~~iqju, nce~e?ao''le ~§~},i · 
1l.ornmas0 e Bonav~ntura; soprattutto per aver ooltato la presenza dello Sprr1to Santo :!leJl ·eth 

~.;,C/hA 

1/ e/ ; , 
• l V Cbf"'C & , f 

' ' '· 

del N.T. Per questo si dichiareràÌerefico irsuo pens'ierò} vel f .... , .. ,_ '"""~ .1:! t 

Il :pensiero gioachinita ; influenza una parte del movimento francescano soprattutto -
quando si trova alla guida O_iQ_vanni da Panna (dal 1247 al 1257) che ne subisce in pieno il 
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fascino. La data del. 1260 ,sarebbe originata da una mentalità che calcolava 42 generazioni 

·~ ....._ . / -
prima di Cristo e 42 -generazioni dopo Cristo. Moltiplicando le 42 generazioni per 30 anni 
per ogni generazione si arrivava a questa data, che indubbiamente influenzò il periodo. 
o nel 1260_ nasce a Perugia il movimento dei fl~geJian~i . 
• nel :fi54; il superiore francescano \GeraJ-'do _da Bo!:gÒsandonnin~_) lettore presso 

l'università di Parigi aveva scritto :'Introduzione al vangelo eterno,. ripg:ndendQ...§.f.ritti di 
Gioacchino e soprattutto riportando la data del1290 ----

• un a:V\rersario degli ordini mendièa~1ti: Guglieln;o-·del Sant'Amore ~.denunciò il~ibro, ma 
anche- -raftivj!à svolta dai Mendicanti come le questue, le predicazioni e gli 
insegnamenti. IllPapa \iell'epoca mise allura ~capo dei francescani Bonaventura, 
<J~stituendo Gerardo che fì.1 tacciato di eresia e messo nella prigione conventuale do:ve .·· 
morì 20 anru dopo. -· - -

e Queste idee p-U:co.lavano però nell' mbiente francescan che s~_ --afict~ra ~i e 
.ç,li. Nel~1.21)viene fatto a a e estmo il papa ang~_li~o çhe si attende":a per 
l'avvento della nuova età. · --=- · 

. All'il_lterno degli Jspiritualisti francescani \si sviluppano~') con collocazioni 

differenti: · /-~ . . . . . . 
l. gruppo, quello del~he fa nfenmento a Iacopone da Todt Racc~e gh espulsi 

dall'ordir!_~che vivono seguendo un ideale di vTI'a evangelica. Alcurì~l 1290 saranno 
ri~atCa_Ech~ in _ Armenia a predicare il vangelo, operando in modo ottimo. Nelle 
Marche ricordiamo 1 Liberato da Macerata e soprattutto ~lareno\che scrisse "Storia 
delle sette tribolazioni dei Minori". Dopo l'elezione di elestino uesto gruppo trova 
un po' di~ in quanto il papa li scio 1e al 'o ed i ola..di.Er.an~.es.c.o e · 
c~I_~ente loro di YÌ'~'ere rispettandò..rigidame.n: a..della_p.D.ll.ertà..ra.d_i.ç_ale.' Sono i 
Poveri di Celesti2o V. ma quando diventa pap m acio questi priva gli Spiritu'!!i 
'· ~io, per cui gli Spirituali si appoggiano a c~y;_ciinal Colonna, avversario di 

Bonifacio VIU. 
2. gruppo quello d a Proven~n cui rappresentante Giovanni Olivi profetizza l'avvento 

di un papa persecu ore· e inSiste nella separazione tra carne e spirito 
3. gruppo quell fiore tin .• Ubertino da Casale nel 1305 scrive un libro Ibero delle vita 

croci zssa di . e riscosseestrem.o interesse. L'~o inizia a mettere ra . i con 
~'1nç~one, ct:,~e con Gesù, diventa radioso con la crocifissione di Ge_s_~ "g 1 vede 

it\ ·Francesco Crisro""~tesso; § veramente l'aWento della nuova età e la Chiesa romana è 
diventata la Babilonia di cui parla Apocalisse. 

In questo modo progressivamente aumenta la conflittualità degli Spirituali con gli altri 
francescani. Il papa Clemente V mterviene contro gli Spirituali convocando un capitolo 
generale. Nel 1316 Miche]~ da Cesena chiede l'intervento di Giovanni XXII .che con una 
Bolla condanna questo fraticelli. 
Altre cqndannc colpisr.ono anche non francescani come quella di Gerardo Savorello che 
aveva costitnito la comunità dei flagellanti. ed insieme un piccolo esercito per mpinarc e 
punire m<llfattori e fi1 arse vivo nel 1307. Sorgono anche gruppi di rinnovamento ft:mmin:te 
come quello delle Beghine, così chiamate dall'abito grigio, che partecipano attivamente al 
rinnovamento spirituale. 

Nel= secolo incontriamo due personaggi che anticipano l'età moderna. Sono clye l~ici, sposati 
t~da Villanov~ e !Raimondo Lulìò2 i quali avvertono · 
• 1'~1 di un atteWamento ..diverso nei con.fronti...di.ebreL.e.cLara.bi che vanno conosciuti 

stud1anèlo anche le loro lingue originali. 
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• ~scrive un libro "Blanchema Magnum" dove la conv~ion.e.._e.Ja~G-nreguente-ri.fonna.parte 
dal basso e non in capite come auspicavano alcuni. Egli prof~~~a ~a _r:_![Q.r.mg...Jl.:utentica che 
parta da1 basso~-- · -----

Si tratta però di rivoli che non convogliandosi un unitàç§'!phanno forza sufficiente per avviare la 
riforma: siamo oltretutto nel momento dello scisma con 3 papi contemporaneamente. 
Nell'ondata di persecuzione contro di loro 3 grandi francescani trovano rifugio appoggiandosi 
all'imperatore Ludovico il bavaro. 
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